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Il lavoro
del comico

Achi dice che ci occupiamo solo di lui (e non
dei problemi del paese, i quali invece segna-
liamoogni giorno così da farci additare da lui
comeprofeti di sventura,menagrami, comu-
nisti e quel che è peggio poveri. Vecchi, an-
che, a volte. Ogni tanto aggiungebrutti)
vorremmo rispondere che lui si occupa solo
di noi. È ossessionato. Nonpassa giorno
senza che sferri un attacco alla stampa che
non controlla e ricatta.Minacce, intimidazio-
ni, richieste di danni in denaro, insulti. Barzel-
lette, anche. Le barzellette sono le sue preferi-
te, il mondo intero purtroppo lo sa. Berlusco-
ni pensa di essere simpaticissimo, racconta
storielle a gogò si trovi davanti aMerkel o
all’autista, alla escort della cui origine ignora-
va la provenienza e che si è trovato all’im-
provviso in camera da letto, al presidente
cinese, è uguale. Racconta barzellette persi-
no inconsapevolmente, ormai. Ieri, per dire,
almicrofono di sua proprietà di una delle reti
di sua proprietà ha rilasciato un’intervista di
sua proprietà in cui ha detto, parlando di sé
in terza persona come in certe patologie, che
«Berlusconi non ruba e nonutilizza i poteri a
suo vantaggio personale». Divertente, no?
Era per dimostrare che «lamaggioranza
degli italiani vorrebbe essere comeme, si
riconosce inme e condivide imiei comporta-
menti». Questo fa giàmeno ridere. Molti
vorrebbero essere come lui. Utilizzatori finali
che reclutano ragazze a cinquantine (come?

Sono apagamento? Incredibile, credeva che
fossero fan in assembramento spontaneo)
trasportanoballerine e stornellatori sugli
aerei di Stato fino in villa dove, protetti da
forze pubbliche dell’ordine (tanto nelle città
ci sono le ronde) si fa festa in discoteche
seminterrate accanto ai reperti nuragici
presto risotterrati, no foto no flash, la villa è
del premier dunque c’è segreto di Stato.
Perchédove vive il premier è casa sua, certo,
ma è d’interesse per lo Stato, naturalmente.
Sarebbe bello poter chiedere a tutti gli italiani
che non «vorrebbero essere come lui» di
alzare lamano qui e adesso. Di fare ungesto.
Sarebbe un inizio.

Sempreapropositodi storielle edi giornali,
non parla d’altro, Berlusconi dice che l’assalto
alla libera stampa - tipo: le azioni di risarci-
mento per tremilioni di euro all’Unità - sono
«barzellette cattocomuniste». Non vediamo
l’ora di ridere in tribunale. Intanto ringrazia-
mogli spiritosi lettori che ci hannomandato
telegrammi e lettere amontagne, lemigliaia
che si sono abbonate in questi giorni all’Unità
e tutti quelli che lo faranno, essendo questo
l’unico strumento - la diffusione, la forza del
giornale - capace di seppellire le barzellette
chenon ci fanno ridere. Ieri anche il Pd ha
detto che c’è aria di fascismo. Ieri anche
Anna Finocchiaro ha parlato di baratto tra
stato e chiesa, leggi in cambio di indulgenza:
per quella copertina di duemesi fa, «Il prezzo
dell’indulgenza», siamo stati denunciati. Altre
barzellette di giornata. Feltri, che a differenza
di certi strateghimeno lungimiranti ha indivi-
duato in Fini l’eventuale alleato dei centristi
per il dopo-Berlusconi, eliminato Boffo spara
ora cannonate contro il leader di An. Berlu-
sconi cimette tutto il giorno prima di averne
notizia. Poi dice non lo sapevo, non sono
d’accordo. Veramente spiritosissimo. Irresisti-
bile.
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